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Guardrail pericolosi
e poco controllati

Durante questi  ultimi  mesi,  
dopo il crollo del viadotto Mo-
randi, altri ponti, in tutta Ita-
lia, sono stati e sono tuttora 
sotto  attento  controllo.  Mi  
chiedo se, per controllare an-
che i guardrail, deve succede-
re qualche altra tragedia. Su 
alcuni  ponti  autostradali  e  
non, anche molto alti, il guar-
drail, oltre ad essere vecchio 
e arrugginito, è talmente “sot-
tile” che forse potrebbero evi-
tare la caduta solamente di 
piccole  auto.  Questo,  come  
detto, non solo su tratti gestiti 
da Autostrade ma anche gesti-

ti da altre società. Al contra-
rio,  in  altri  punti  obiettiva-
mente meno pericolosi, si no-
tano lunghi tratti di guardrail 
robustissimi.
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Strade provinciali
sempre più rischiose

In queste ultime settimane si 
fa un gran parlare della situa-
zione precaria delle autostra-
de liguri e non solo, ma io vor-
rei spostare l’attenzione so-
prattutto sulle strade provin-
ciali della Valle Scrivia ed in 
particolare sulla trafficatissi-
ma  Busalla-Casella.  Questo  
tratto di strada, lungo meno 
di 10 chilometri, è da tempo 

martoriato da cantieri perpe-
tui e per assurdo, malgrado 
proprio la loro presenza, an-
che da incuria totale, presen-
tando un fondo stradale a trat-
ti davvero vergognoso. Qual-
cuno che sia predisposto, può 
fare qualcosa?

Marco Balestrero email

Malcostume

La fantasia italiana
nelle truffe

Per la serie “la truffa giornalie-
ra”, questa l’ha messa in piedi 
un pensionato insospettabi-
le, creando dal nulla un’azien-
da che forniva un secondo la-
voro a decine di salariati: me-
dici intenti a produrre decine 
di certificati falsi e funzionari 

pubblici che spacciavano co-
me autentici certificati fasul-
li. Ai clienti veniva garantita 
la pensione di invalidità a vita 
in cambio del versamento del-
le prime 12 rate. Oppure, cer-
tificati che a Palermo permet-
tono di “generare” ciechi che 
leggono o paralitici che balla-
no. Mi domando che cosa po-
trebbe mai diventare l’Italia 
se mettesse i suoi talenti al ser-
vizio del Paese e non alla bie-
ca depredazione delle risorse 
pubbliche. Ma mi domando 
anche per quale motivo que-
ste storie ci indignino così po-
co,  strappando  al  massimo  
una smorfia di disgusto. Co-
me se ciò che è dello Stato, in 
realtà, non fosse di nessuno e 
quindi, essendo di tutti, ap-
partenesse al primo che rie-
sce a metterci sopra le mani.

G. Bellini . email

LE LETTERE

Francesco Filippini / EMAIL

Caro  Galletta,  ormai  per  
me lei è un’entità metafisi-
ca  alla  quale  rivolgersi  
quando il cuore scoppia e 
poco importa che la lettera 
venga  pubblicata  oppure  
no. Parto dal problema che 
mi risulta chiaro e definito: 
pazienti oncologici genove-
si costretti a migrare a Savo-
na per le cure radioterapi-
che per l’obsolescenza o il 
malfunzionamento  dei  
macchinari.  Automatica-
mente penso alla mancata 
programmazione, alla buro-
crazia, a qualche responsa-
bilità individuale, alla non-
curanza, alle responsabili-
tà politiche. Insomma, a tut-
te quelle cose che avvilisco-
no la nostra vita quotidiana-
mente. Poi apro il giornale 
e  leggo:  “Strumentazioni  

sanitarie, una visione a lun-
go  termine”;  “L'approccio  
Hta che ha consentito la pre-
disposizione  di  un  venta-
glio di interventi a supporto 
dell’obiettivo  regionale  di  
rinnovare il parco tecnolo-
gico  disponibile”;  “Pro-
grammazione  dell’acquisi-
zione di  nuove tecnologie 
mediante approcci eviden-
ce-based; il tutto finalizzato 
ad una corretta politica sa-
nitaria attualmente perse-
guita  nella  nostra  Regio-
ne”. Ripenso ai malati onco-
logici in viaggio per Savo-
na: che giovamento potran-
no  trarre,  nell’immediato,  
dall'approccio Hta? Conclu-
do con una domanda esi-
stenziale che mi faccio fre-
quentemente: capita solo a 
me, perché sono vecchio, di 
provare uno sconforto sen-
za  fine  di  fronte  a  questi  

eventi e a queste dichiara-
zioni o anche altri condivi-
dono questa sensazione?

Caro lettore, non saprei 
dire se la definizione “en-
tità metafisica” sia un in-
sulto o un complimento, 
comunque le posso garan-
tire che il sottoscritto, co-
me  entità,  è  completa-
mente terreno. A parte gli 
scherzi, il tema della Sani-
tà è quanto mai delicato, 
complesso e controverso 
ed è perciò sempre oppor-
tuno giudicare in base ai 
dati. Ben venga quindi l’H-
ta (Health Technology As-

sessment), se serve davve-
ro  a  valutare  obiettiva-
mente la qualità dei servi-
zi erogati e non è solo fu-
mo negli occhi in versione 
anglo-burocratica. In ge-
nerale, per quello che va-
le la mia opinione, riten-
go che noi italiani dovrem-
mo tenerci ben stretto il 
nostro Servizio Sanitario 
Nazionale e credo, altre-
sì, che ogni disfunzione e 
disservizio  della  Sanità  
pubblica possano essere 
facilmente  strumentaliz-
zati per giustificare il ri-
corso al  settore privato;  
che non è, ovviamente, il 
male assoluto, ma deve,  
inevitabilmente,  tenere  
conto del proprio profitto 
e questo non va mai di-
menticato. Per il resto, su 
con la vita! —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, 
tel. 019-850555; Della Ferrera: corso 
Italia  153  r,  tel.  019-827202  (ore  
7,30-22). Servizio 24 ore: Saettone: 
via Paleocapa 147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Calizzano: S.Tommaso (24 ore)- tel. 
019-79800
Cosseria: S.Bartolomeo (24 ore) - tel. 
019-519516.

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica ur-
gente; Croce Bianca Spotorno è attivo il 
numero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231

FINALESE
Finale: Del Borgo - tel. 019-690623
Pietra: Soccorso - tel. 019-616732
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 

0182 - 543994; 
Ceriale:  San  Rocco  –  tel.  
0182-931049
Villanova:  Ranaldo  (24  ore)  -  tel.  
0182-582.927

ALASSIO
Alassio: San Ambrogio -tel. 0182 - 
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Borgarello  (24  ore)  -  tel.  
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò - tel. 019-489910
Varazze:  Montanaro  -  tel.  
019-934610
Domenica :
Celle:  Brunetti  -  tel.  
019-019-990124
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Jacopo Liguori

La violazione di dati persona-
li, anche nota come data brea-
ch,  continua ad essere uno 
dei temi più critici per le im-
prese. Si tratta di violazioni 
di sicurezza, accidentali o po-
ste in essere in modo illecito, 
che comportano la distruzio-
ne, perdita, modifica, divul-
gazione non autorizzata o ac-
cesso  ai  dati  personali.  Le  
conseguenze possono essere 
anche molto gravi, con rischi 
economici o sociali, come la 
perdita di riservatezza o del 
controllo sui propri dati, di-
scriminazioni, frodi, perdite 
finanziarie, o danni alla repu-
tazione. Il data breach è or-
mai un fenomeno purtroppo 
piuttosto frequente. Non ne-
cessariamente la violazione 
deve però essere interpreta-
ta come mancato rispetto del-
le regole da parte dell’impre-
sa che lo subisce. Se la viola-
zione non può essere evitata 
al 100%, diventa fondamen-
tale  capire  come  muoversi  
qualora accada, minimizzan-
done le conseguenze. Sulla 
base  dell’esperienza  di  ge-
stione dei data breach con i 
nostri  clienti,  riteniamo sia 
fondamentale mantenere at-
tiva l’attenzione sotto alme-
no 3 profili: 

1) Devono essere fatti ade-
guati investimenti sulla sicu-
rezza, in quanto gli attacchi 
sono sempre più frequenti e 
sofisticati e occorre attrezzar-
si a livello tecnico per essere 
in grado di individuare tem-
pestivamente la violazione. 
Spesso le imprese si accorgo-
no della violazione a distan-
za di molto tempo e l’utilizzo 
di  strumenti  di  protezione  
dei propri sistemi informati-
ci – che devono essere sotto-

posti a periodici test di vulne-
rabilità - può contribuire ad 
individuare le e-mail sospet-
te, così come le operazioni 
anomale, evitando o bloccan-
do per tempo questi fenome-
ni. 

2) Devono essere predispo-
sti  processi  per  la  gestione 
dei data breach: precise ed ef-
ficaci procedure interne che 
permettano di reagire imme-
diatamente e minimizzare i 
rischi  per  l’interessato.  Per  
far fronte alle violazioni è in-
fatti necessario agire con la 
massima tempestività, valu-
tando in poche ore  l'entità  
del fenomeno, l'obbligo o me-
no di notificare quanto acca-
duto all'autorità – che deve 
avvenire entro 72 ore dalla 
conoscenza della violazione 
- e agli interessati, nonché le 
azioni di rimedio per mitiga-
re i rischi. Le procedure devo-
no essere sottoposte poi a pe-
riodica revisione per rimedia-
re eventuali  inefficienze ri-
scontrate  nella  gestione  di  
precedenti violazioni.

3) Deve essere assicurata 
la consapevolezza delle per-
sone  autorizzate  al  tratta-
mento che, se non adeguata-
mente formate e preparate a 
gestire i data breach, potreb-
bero rendere vani anche i più 
avanzati sistemi di sicurez-
za. Personale addestrato e fi-
gure di coordinamento per la 
privacy, oltre al responsabile 
per  la  protezione  dei  dati  
(DPO) laddove presente, so-
no elementi decisivi per la ge-
stione delle misure da intra-
prendere in caso di violazio-
ne. 
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L’EREDITÀ AL FIGLIO
E I DEBITI DI GIOCO

Ho  trent’anni  ed  è  venuto  a  
mancare  mio  padre.  Sono fi-
glio unico e i miei genitori era-
no divorziati. La situazione eco-
nomica di mio padre era abba-
stanza  buona:  aveva  soldi  in  
banca, una pensione e un paio 
di appartamenti. Non ha lascia-
to testamento, e dunque dovrei 
essere l'unico erede legittimo. Il 
problema è che mio padre era 
un giocatore accanito e sistema-
ticamente viaggiava per i casi-
nò. Spesso si è indebitato. Se esi-
stessero delle pendenze di mio 
padre per  motivi  di  gioco,  in  
quanto erede io sarei obbligato 
a pagare? Vorrei un consiglio.

Lettera firmata e-mail

Anzitutto una premessa: lei è 
sicuro di essere l'unico erede 
legittimo? Suo padre era di-
vorziato, ma lei non specifica 
se sua madre ricevesse comun-
que un assegno periodico a ca-
rico della  eredità,  perché in  
tal caso le cose cambierebbe-
ro. Diamo comunque per scon-

tato che non ci siano altri ere-
di. E così si tranquillizzi, dal 
momento che secondo la no-
stra legge non esiste alcun ob-
bligo, per un erede, di pagare 
debiti di gioco della persona 
deceduta. Dunque, in linea di 
principio, lei non ha bisogno 
di rifiutare l'eredità a causa di 
tali debiti. Per maggiore tran-
quillità, comunque, lei fareb-
be meglio ad accettare l’eredi-
tà con beneficio di inventario: 
potrebbe infatti scoprire che i 
beni del suo genitore sono gra-
vati da obbligazioni di altro ti-
po  (per  esempio  ipoteche)  
contratte per finanziare la pro-
pria smania di gioco di suo pa-
dre. Da verificare anche il fat-
to egli  possa aver  rilasciato,  
per iscritto, promesse di paga-
mento con motivazioni fanta-
siose, ma sempre per finanzia-
re la propria dipendenza. Infi-
ne una osservazione, che ha 
poco a che fare con la legge, 
ma può avere un senso: se i cre-
ditori di suo padre appartenes-
sero alla malavita organizzata 
(non si sa mai) lei dovrebbe 

non accettare del tutto l'eredi-
tà, per evitare pericoli di tipo 
indeterminabile.

I RISCHI SULL’ASSEGNO 
DI MANTENIMENTO

Lavoro come consulente presso 
un ente pubblico. Da quasi un 
anno (primi mesi del 2019) la 
mia attività si è molto ridotta, e 
mi è diventato difficile versare i 
400 euro mensili per il manteni-
mento di mio figlio, dopo la se-
parazione, visto che il mio teno-
re di vita, pur continuando io a 
lavorare, si è ridotto di molto. 
Così sono due mesi che non ver-
so l’assegno. La mia ex mi ha da-
to un ultimatum: o pago o mi 
denuncia.

Lettera firmata e-mail

Mi rendo conto della sua situa-
zione ma sappia che lei, non 
versando l’assegno, corre dei 
seri rischi. Lo ha spesso preci-
sato la corte di Cassazione, e 
ancora  in  una  sentenza  
dell’anno scorso, che ha speci-
ficato come non sia giustifica-
bile la contrazione del tenore 
di vita, a causa di momentanei 
problemi lavorativi,  per non 
corrispondere l’assegno men-
sile di mantenimento dei figli. 
In un caso abbastanza simile 
al suo, i giudici hanno sottoli-
neato come un padre inadem-
piente avrebbe dovuto dimo-
strare  una  condizione  d’im-
possibilità totale ad adempie-
re, visto che per tutto il perio-
do in cui non ha corrisposto 
l'assegno  aveva  comunque  
continuato a lavorare. Insom-
ma, un semplice “tenore di vi-
ta inferiore” non giustifica la 
violazione  dell’articolo  570  
del Codice Penale (“violazio-
ne degli obblighi di assistenza 
familiare”).  Mi  rendo  conto  
che a volte può essere dura, 
ma è così.

GIOVANNA COMANDÈ
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